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Un libro per chi voglia approfondire le tematiche del-
l’amore, dell’eros, dell’affettività da una prospettiva tutta
femminile.

Un libro di grande interesse per accostarsi alla perso-
nalità e al pensiero della Susman, i cui scritti sull’amore,
sulla filosofia e sulla poesia, di notevole influenza sui
grandi amici filosofi e poeti, sono ancora poco conosciuti.

Un dono culturale di grande valore per un San
Valentino diverso.

Il libro
L’amore è la relazione fondamentale, l’unica che per-
metta all’uomo contemporaneo, disgregato e distratto, il
costituirsi del suo rapporto con la propria natura più
intima e, tramite questo, con la comunità. Il libro ana-
lizza l’unione istantanea nell’amore dei due aspetti del-
l’essere umano: il vitale e il formale; le specificità dei
due sessi; il significato del matrimonio. Muovendo dalla
dimensione delle pulsioni fino a quella metafisica, così da
fondere l'affettività e la concettualità, mettendo a frut-
tuoso colloquio ebraismo e del cristianesimo, Il senso
dell’amore è uno straordinario “programma” per il
nostro tempo, fortemente vivificante.

«So solo questo 
che dobbiamo amarci.
Noi sullo stesso bordo della vita di fronte al mare,
Noi senzatetto, che in cerca della terra lontana
Alziamo la vela della immensa nostalgia» 

(La mia terra)

L’autrice

Margarete Susman (Amburgo 1872-Zurigo 1966), poe-
tessa, filosofa della cultura e delle religioni, fu teorica del
pensiero ebraico e del pensiero femminile, con le sue
specificità. Vicina al Circolo di Stefan George, collabora-
trice di Martin Buber, redattrice della «Frankfurter
Zeitung», fu amica e ispiratrice di Ernst Bloch, Gyorgy
Lukács, Hans-Georg Gadamer, Franz Rosenzweig e Paul
Celan. È stata la prima nel ’900 a problematizzare i
mutamenti dell’orizzonte del senso nelle culture. La sua
opera più conosciuta è Il libro Giobbe e il destino del
popolo ebraico (tradotto in italiano a cura di Gianfranco
Bonola, Giuntina, Firenze 1999).


